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1. PREMESSA:                                                                                                                                                               Abbiamo scelto di trattare il tema dell'autonomia in quanto ci siamo domandate se la frequentazione del nido potesse stimolare lo sviluppo dell'autonomia; per questo motivo abbiamo scelto di somministrate un questionario alle famiglie di bambini tra i 5 e i 36 mesi frequentanti attualmente l'asilo nido e in seguito abbiamo analizzato i dati.

2. TEMA DI RICERCA:
La relazione tra la frequenza al nido e lo sviluppo dell'autonomia

3. PROBLEMA DI RICERCA:
“vi è una relazione tra la frequenza al nido e lo sviluppo dell'autonomia?”

4. OBIETTIVO DI RICERCA:
Capire se vi è una relazione tra la frequenza al nido e lo sviluppo dell'autonomia

5. QUADRO TEORICO:
In Italia a Milano, nel 1850, viene fondato il primo asilo nido, chiamato “Ricovero per lattanti” per i figli delle operaie. Solo nel 1971 entrò in vigore la legge 1044, che definisce il nido come un “servizio sociale di interesse pubblico”. 
L’autonomia è definita come uno stato di indipendenza da altre persone, una situazione in cui qualcuno si può autodeterminare legittimamente secondo le proprie leggi. La crescita dell’autonomia è lenta, ma costante. È assolutamente necessario che gli adulti si impegnino intenzionalmente per concedere calma e tempi rilassati. 
Senza dipendenza vitale un bambino può stringere relazioni secondo la propria inclinazione. A patto che gli si permetta di scegliere liberamente le sue relazioni. Questa è l’autonomia in una delle sue forme più elementari. Ma non soltanto la libera scelta delle relazioni offrirebbe ai bambini un’esperienza di autonomia decisiva.
“I bambini non possono mica fare sempre quello che gli pare!” Invece dovrebbero. Devono prendere le loro decisioni sul loro tempo, il loro gioco, i loro bisogni vitali e le loro relazioni. Ciò che vogliono non è in ogni caso casuale e di sicuro non mira a danneggiare gli altri. Gli adulti continuano a definire la cornice, ma considerano che l’ostinatezza dei bambini deve venire dal senso civico. Piaget lo chiama egocentrismo. Prima di essere a posto in qualche modo con se stessi, essi non sono ancora in grado di immedesimarsi in altre persone.
Sin dai primi giorni di vita, i bambini cercano di assumersi la responsabilità del loro operato e le loro antenne sono orientate al loro ambiente sociale. Essi accettano ciò che viene offerto loro e portano con sé l’ostinatezza e il senso civico, requisiti imprescindibili per l’autonomia e la responsabilità.
La conquista dell’autonomia è obiettivo fondamentale nel percorso educativo. Ogni essere umano passa gradualmente dalla dipendenza quasi totale rispetto alla madre e alle figure parentali in genere, alla piena e totale indipendenza sia fisica che affettiva e psicologica. 
Autonomia significa insegnare a gestire un piccolo spazio sicuro in cui muoversi. Spazio fisico e psicologico. C’è lo spazio dei “sì” in cui muoversi liberamente e con gioia e all’esterno di questo c’è lo spazio dei “no” fatto di limiti e regole dati dai genitori, dagli adulti, dalle convenzioni e regole sociali, legali e morali. Bisogna specificare che vi è un'età per ogni acquisizione nel campo dell'autonomia.
SITOGRAFIA:
http://zeroseiup.eu/autonomia-e-responsabilita/
http://zeroseiup.eu/dare-spazio-allautonomia/
http://www.cslogos.it/sito/index.php?option=com_content&view=article&id=88:educare-all-autonomia&catid=28&Itemid=159

6. MAPPA CONCETTUALE:
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7. STRATEGIA DI RICERCA:
Abbiamo scelto di utilizzare una strategia di ricerca standard, basata sulla matrice dei dati

8. IPOTESI DI RICERCA:
Vi è una relazione tra la frequenza al nido e lo sviluppo dell'autonomia

9. VARIABILI:
Variabile indipendente: la frequenza al nido
Variabile dipendente: l'autonomia



10. DEFINIZIONE OPERATIVA: 

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE
	RISPOSTE

	Frequenza al nido
	Età 
	A che età ha inserito suo figlio al nido?
	· 5-12 mesi
· 12-24 mesi
· 24-36 mesi

	
	Motivazione 
	Per quale motivo ha inserito suo figlio al nido? (più di una scelta)
	· Per motivo di lavoro
· Per aiutare il bambino   a favorire l'autonomia e la socializzazione
· Altro

	
	Orario
	Quale tipo di orario frequenta suo figlio al nido?
	· Part-time
· Full-time

	
	Altri figli
	Se ha due o più figli, hanno frequentato tutti il nido? Se no perchè?
	· Sì
· No, perchè …..

	
	Progetto Educativo
	L'autonomia è una prerogativa del progetto educativo del nido?
	· Molto
· Abbastanza
· No

	
	Stimolazioni delle educatrici e dei coetanei
	Crede che le educatrici e i coetanei all'interno del nido stimolino l'autonomia di suo figlio/a?
	· Molto 
· Abbastanza 
· No

	
	Stimolazioni al nido
	Pensa che se non avesse mandato suo figlio/a al nido il suo livello di autonomia sarebbe stato diverso da quello attuale?
	· Molto
· Abbastanza 
· No

	Autonomia
	Iniziative di autonomia
	A casa vostro figlio/a prende l'iniziativa di compiere determinate azioni in autonomia?
	· Spesso
· Raramente
· No

	
	Sviluppo autonomia
	Nei mesi che sono passati ha notato un miglioramento dell'autonomia da parte di suo figlio/a
	· Molto
· Abbastanza
· No

	
	Comunicazione verbale
	Attraverso la comunicazione verbale suo figlio/a chiede in modo autonomo ciò che desidera?
	· Spesso
· Raramente
· No





11. QUESTIONARIO

QUESTIONARIO
La relazione tra la frequenza al nido e l’autonomia 
Buongiorno, siamo due studentesse dell’Università di Scienze dell’Educazione (UniTo).            Chiediamo gentilmente la vostra collaborazione per la compilazione di questo questionario, che riguarda lo sviluppo dell’autonomia dei bambini della fascia di età 5 – 36 mesi frequentanti l’asilo nido. 
Le ricordiamo che le informazioni che vorrà fornirci saranno utilizzate per soli fini di ricerca, e non sarà possibile risalire alla sua identità (garanzia di anonimato). 

1. A che età ha inserito suo figlio/a al nido?
· 5 mesi – 12 mesi
· 12 mesi – 24 mesi
· 24 mesi – 36 mesi

2. Per quale motivo ha inserito suo figlio/a al nido? (più di una scelta)
· Per motivi di lavoro
· Per aiutare il bambino a favorire l’autonomia e la socializzazione 
· Altro___________________________________________________________
 
3. Quale tipo di orario frequenta suo figlio/a al nido? 
· Part-time
· Full-time
 
4. Se ha due o più figli, hanno frequentato tutti il nido? Se no perché? (se si ha solo un figlio non è necessario rispondere)
· Si
· No, perché________________________________________________________
 
5. L’autonomia è una prerogativa del progetto educativo del nido?
· Molto
· Abbastanza
· No
 
6. Nei mesi che sono passati ha notato un miglioramento dell’autonomia da parte di suo figlio/a?
· Molto
· Abbastanza
· No
 
7. A casa, suo figlio/a prende l’iniziativa di compiere determinate azioni in autonomia?
· Spesso
· Raramente
· No
 
8. Pensa che se non avesse mandato suo figlio/a al nido il suo livello di autonomia sarebbe stato diverso da quello attuale?
· Molto
· Abbastanza
· No
 
9. Attraverso la comunicazione verbale, suo figlio/a chiede in modo autonomo ciò che desidera?
· Spesso
· Raramente
· No
 
10. Crede che le educatrici e i coetanei all’interno del nido stimolino l’autonomia di suo figlio/a?
· Molto
· Abbastanza
· No

12. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITÀ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO:
La popolazione di riferimento è composta da genitori che hanno figli che frequentano l'asilo nido, l'età dei piccoli è compresa tra i 5 e i 36 mesi.                                                                                                                                  Il questionario è stato somministrato a 34 genitori in tutto: 5 genitori dell'Asilo comunale di Torino “Bugnano-Sardi” e 29 dell'Asilo privato di Torino “il cocciolato”.                                                                                           La tipologia di campionamento è di tipo non probabilistico accidentale. 

13. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE:
Avendo deciso di condurre una ricerca standard, abbiamo somministrato un questionario altamente strutturato. In una domanda è possibile più di una scelta e in altre due domande è possibile la spiegazione della risposta crocettata, le restanti domande chiuse consentono una sola risposta.

14. PIANIFICAZIONE DI RACCOLTA DATI: 
Abbiamo deciso di somministrate il nostro questionario ai genitori di bambini frequentanti due asili nidi diversi, un asilo nido comunale di Torino e un asilo nido privato di Torino. Abbiamo contattato le due strutture e chiesto di consegnare il questionario ai genitori, in modo che avessero la possibilità di compilarlo. All'interno del questionario abbiamo spiegato il nostro obiettivo di ricerca e garantito l'anonimato. 

15. TECNICHE E ANALISI DEI DATI

MATRICE DEI DATI: Grazie all’utilizzo del foglio Microsoft Excel abbiamo potuto organizzare i dati raccolti tramite i questionari, in una matrice dei dati. Nelle colonne sono state inserite le variabili che corrispondono alle domande del questionario e nelle righe sono state inserite le risposte alle domande poste ai soggetti. La matrice dei dati è stata in seguito caricata sul programma JsStat per valutare i risultati delle varie variabili considerate. Le variabili sono categoriali non ordinate.
	soggetto
	v1
	v2_1
	v2_2
	v2_3
	v3
	v4
	v5
	v6
	v7
	v8
	v9
	v10

	1
	1
	1
	1
	0
	1
	                 -
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	2
	2
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	3
	1
	1
	1
	0
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1

	4
	1
	1
	1
	0
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	5
	1
	1
	1
	0
	2
	                 -
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	6
	2
	0
	1
	0
	1
	                 -
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	7
	1
	1
	1
	0
	1
	                 -
	1
	2
	1
	2
	1
	1

	8
	1
	1
	0
	0
	1
	                 -
	2
	2
	1
	2
	1
	1

	9
	1
	1
	1
	0
	2
	1
	2
	1
	1
	3
	1
	1

	10
	1
	1
	0
	0
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2

	11
	1
	1
	1
	0
	2
	                 -
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	12
	1
	1
	1
	0
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	3
	1

	13
	1
	1
	1
	0
	2
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	1

	14
	2
	1
	1
	0
	1
	                 -
	1
	2
	1
	2
	2
	1

	15
	1
	1
	0
	0
	1
	                 - 
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	16
	1
	1
	0
	0
	2
	                 -
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	17
	1
	1
	1
	0
	2
	                 -
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	18
	1
	1
	0
	0
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	19
	2
	1
	0
	0
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	2

	20
	2
	0
	1
	0
	2
	1
	1
	2
	1
	3
	1
	1

	21
	1
	1
	1
	0
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	22
	1
	0
	1
	0
	2
	                 -
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	23
	2
	1
	0
	0
	2
	                 -
	3
	1
	1
	2
	1
	1

	24
	2
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	25
	2
	1
	1
	0
	1
	                 -
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	26
	2
	1
	1
	0
	2
	                 -
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	27
	1
	1
	0
	0
	2
	                 -
	1
	2
	1
	2
	1
	1

	28
	2
	1
	1
	0
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1

	29
	1
	1
	0
	0
	2
	                 -
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	30
	1
	1
	1
	0
	2
	                 -
	1
	2
	1
	1
	1
	1

	31
	2
	1
	1
	0
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	32
	1
	1
	1
	0
	2
	                 -
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	33
	1
	1
	1
	0
	2
	                 -
	1
	2
	2
	2
	2
	1

	34
	1
	1
	1
	0
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1



L’analisi dei dati prevede due parti:
· L’analisi monovariata di tutte le variabili volta ad individuare tutti gli indici di tendenza centrale, gli indici di dispersione e la distribuzione di frequenza. 
· L’analisi bivariata volta a controllare le ipotesi bivariate attraverso la tabella a doppia entrata X-quadro.
ANALISI MONOVARIATA:                                                                                                                                                    L’analisi monovariata di seguito proposta ci permette di descrivere i dati della realtà attraverso parametri statistici. Sono state prese in considerazione tutte le variabili e sono state eseguite le seguenti operazioni, attraverso il programma JsStat:
· La distribuzione, attraverso l’individuazione della distribuzione della frequenza semplice e cumulata, e delle rispettive percentuali di ogni variabile, accompagnata da una rappresentazione grafica:
· La localizzazione, attraverso il calcolo degli indici di tendenza centrale 
· L’ampiezza, compiuta attraverso il calcolo degli indici di dispersione 

	Distribuzione di frequenza:
a che età ha inserito suo figlio al nido?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	23
	68%
	23
	68%
	52%:83%

	2
	11
	32%
	34
	100%
	17%:48%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.32
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.75
  Curtosi = -1.43
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.17 a 1.48

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.62



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.047
	 
		68%
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	a che età ha inserito suo figlio al nido?













	Distribuzione di frequenza:
Per quale motivo ha inserito suo figlio/a al nido? Per motivi di lavoro
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	4
	12%
	4
	12%
	1%:23%

	1
	30
	88%
	34
	100%
	77%:99%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.88
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.79
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.32
Indici di forma:
  Asimmetria = -2.37
  Curtosi = 3.63
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.77 a 0.99

	Scarto tipo
	da 0.26 a 0.42



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		12%
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	Per quale motivo ha inserito suo figlio/a al nido? Per motivi di lavoro












	Distribuzione di frequenza:
Per quale motivo ha inserito suo figlio/a al nido? Per aiutare il bambino a favorire l'autonomia e la socializzazione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	10
	29%
	10
	29%
	14%:45%

	1
	24
	71%
	34
	100%
	55%:86%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.71
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.9
  Curtosi = -1.18
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.55 a 0.86

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.6



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.037
	 
		29%
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	Per quale motivo ha inserito suo figlio/a al nido? Per aiutare il bambino a favorire l'autonomia e la socializzazione












	Distribuzione di frequenza:
Per quale motivo ha inserito suo figlio/a al nido? Altro
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	33
	97%
	33
	97%
	91%:100%

	1
	1
	3%
	34
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = Per quale motivo ha inserito suo figlio/a al nido? Altro
  Media = 0.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.94
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.17
Indici di forma:
  Asimmetria = 5.57
  Curtosi = 29.03
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da -0.03 a 0.09

	Scarto tipo
	da 0.14 a 0.22



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		97%
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	Per quale motivo ha inserito suo figlio/a al nido? Altro












	Distribuzione di frequenza:
Quale tipo di orario frequenta suo figlio/a al nido?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	26%
	9
	26%
	12%:41%

	2
	25
	74%
	34
	100%
	59%:88%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.74
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.07
  Curtosi = -0.86
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.59 a 1.88

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.58



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.024
	 
		26%

	



		74%
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	Quale tipo di orario frequenta suo figlio/a al nido?












	Distribuzione di frequenza:
Se ha due o più figli, hanno frequentato tutti il nido? Se no perchè? (se si ha un solo figlio non è necessario rispondere)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	93%
	14
	93%
	73%:100%

	2
	1
	7%
	15
	100%
	0%:27%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.07
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.88
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.25
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.47
  Curtosi = 10.07
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.93 a 1.2

	Scarto tipo
	da 0.18 a 0.39



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		93%

	



		7%

	




	14
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	Se ha due o più figli, hanno frequentato tutti il nido? Se no perchè? (se si ha un solo figlio non è necessario rispondere)












	Distribuzione di frequenza:
L'autonomia è una prerogativa del progetto al nido?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	25
	74%
	25
	74%
	59%:88%

	2
	8
	24%
	33
	97%
	9%:38%

	3
	1
	3%
	34
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.29
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.52
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.53
  Curtosi = 1.41
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.12 a 1.47

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.68



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		74%

	



		24%

	



		3%

	




	25
	8
	1
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	3



	 
	 
			   
	L'autonomia è una prerogativa del progetto al nido?












	Distribuzione di frequenza:
Nei mesi che sono passati ha notato un miglioramento dell'autonomia da parte di suo figlio/a?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	24
	71%
	24
	71%
	55%:86%

	2
	10
	29%
	34
	100%
	14%:45%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.29
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.9
  Curtosi = -1.18
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.14 a 1.45

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.6



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.037
	 
		71%

	



		29%
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	Nei mesi che sono passati ha notato un miglioramento dell'autonomia da parte di suo figlio/a?












	Distribuzione di frequenza:
A casa, suo figlio/a prende l'iniziativa di compiere determinate azioni in autonomia?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	33
	97%
	33
	97%
	91%:100%

	2
	1
	3%
	34
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.94
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.17
Indici di forma:
  Asimmetria = 5.57
  Curtosi = 29.03
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.97 a 1.09

	Scarto tipo
	da 0.14 a 0.22



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera):0
	 
		97%

	



		3%
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	A casa, suo figlio/a prende l'iniziativa di compiere determinate azioni in autonomia?












	Distribuzione di frequenza:
Pensa che se non avesse mandato suo figlio/a al nido il suo livello di autonomia sarebbe stato diverso da quello attuale?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	21%
	7
	21%
	7%:34%

	2
	24
	71%
	31
	91%
	55%:86%

	3
	3
	9%
	34
	100%
	0%:18%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.88
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.53
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.12
  Curtosi = 0.34
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.7 a 2.06

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.7



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.886
	 
		21%

	



		71%

	



		9%
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	Pensa che se non avesse mandato suo figlio/a al nido il suo livello di autonomia sarebbe stato diverso da quello attuale?












	Distribuzione di frequenza:
Attraverso la comunicazione verbale, suo figlio/a chiede in modo autonomo ciò che desidera?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	28
	82%
	28
	82%
	70%:95%

	2
	5
	15%
	33
	97%
	3%:27%

	3
	1
	3%
	34
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.21
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.7
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.25
  Curtosi = 4.38
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.05 a 1.36

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.62



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		82%

	



		15%

	



		3%
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	Attraverso la comunicazione verbale, suo figlio/a chiede in modo autonomo ciò che desidera?












	Distribuzione di frequenza:
Crede che le educatrici e i coetanei all'interno del nido stimolino l'autonomia di suo figlio/a?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	32
	94%
	32
	94%
	86%:100%

	2
	2
	6%
	34
	100%
	0%:14%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.06
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.89
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.24
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.75
  Curtosi = 12.06
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.98 a 1.14

	Scarto tipo
	da 0.19 a 0.31



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		94%

	



		6%

	




	32
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	1
	2



	 
	 
			   
	Crede che le educatrici e i coetanei all'interno del nido stimolino l'autonomia di suo figlio/a?












ANALISI BIVARIATA                                                                                                                                                                                                               Dopo aver eseguito l’analisi monovariata dei dati abbiamo effettuato l’analisi bivariata, mettendo in relazione tra di loro le variabili, per cercare di scoprire se esiste una relazione che possa confermare la nostra ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata, che riporta la distribuzione connessa delle due variabili. 
Per ogni cella si ottiene la frequenza osservata O ossia il numero dei casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate e la frequenza attesa A ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. Inoltre, è possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0.05 si può iniziare a supporre legittimamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. 
	Tabella a doppia entrata:
per quale motivo ha inserito suo figlio/a al nido?per aiutare il bambino a favorire l'autonomia e la socializzazione x a casa vostro figlio/a prende l'iniziativa di compiere determinate azioni in autonomia?
	a casa vostro figlio/a prende l'iniziativa di compiere determinate azioni in autonomia?->
per quale motivo ha inserito suo figlio/a al nido?per aiutare il bambino a favorire l'autonomia e la socializzazione
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	3
2.9
0
	1
1.1
-0.1
	4

	1
	22
22.1
0
	8
7.9
0
	30

	Marginale 
di colonna
	25
	9
	34


X quadro = 0.01. Significatività = 0.943
V di Cramer = 0.01
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.446
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		75%

	



		25%

	



		73%

	



		27%
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Dalla tabella si evince come su 30 genitori che hanno mandato il figlio al nido perché sviluppasse il senso di autonomia e la socializzazione, è emerso come 22 di loro abbiano notato come il figlio prende l’iniziativa di compiere azioni in autonomia. 
	Tabella a doppia entrata:
crede che l'educatrici e i coetanei all'interno del nido stimolino l'autonomia di suo figlio/a? x a casa vostro figlio/a prende l'iniziativa di compiere determinate azioni in autonomia?
	a casa vostro figlio/a prende l'iniziativa di compiere determinate azioni in autonomia?->
crede che l'educatrici e i coetanei all'interno del nido stimolino l'autonomia di suo figlio/a?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	23
20.6
0.5
	5
7.4
-0.9
	28

	2
	1
3.7
-1.4
	4
1.3
2.3
	5

	3
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	25
	9
	34


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		82%
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	Tabella a doppia entrata:
Per quale motivo ha inserito suo figlio/a al nido? Per aiutare il bambino a favorire l'autonomia e la socializzazione x Nei mesi che sono passati ha notato un miglioramento dell’autonomia da parte di suo figlio/a?
	Nei mesi che sono passati ha notato un miglioramento dell’autonomia da parte di suo figlio/a?->
Per quale motivo ha inserito suo figlio/a al nido? Per aiutare il bambino a favorire l'autonomia e la socializzazione
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	4
2.9
0.6
	0
0.9
-
	0
0.1
-
	4

	1
	21
22.1
-0.2
	8
7.1
0.4
	1
0.9
-
	30

	Marginale 
di colonna
	25
	8
	1
	34


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		100%
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		0%

	



		70%

	



		27%

	



		3%

	




	4
	0
	0
	21
	8
	1

	0
	1

	
	
	
	
	
	

	0.6
	



	
	
	
	0.4
	



	

	0
	1

	
	
	
		


-0.2
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2

	   
	3











Dalla tabella si evince che 21 genitori su 30 che hanno preso la decisione di inserire il figlio al nido per aiutarlo a favorire l’autonomia e la socializzazione ha notato un grande miglioramento dell’autonomia.
Dalla tabella si evince che 22 genitori su 23 che hanno mandato tutti i loro figli al nido ritengono che se non li avessero mandati il loro livello di autonomia sarebbe stato diverso da quello attuale. 
	Tabella a doppia entrata:
Pensa che se non avesse mandato suo figlio/a al nido il suo livello di autonomia sarebbe stato diverso da quello attuale? x Nei mesi che sono passati ha notato un miglioramento dell’autonomia da parte di suo figlio/a?
	Nei mesi che sono passati ha notato un miglioramento dell’autonomia da parte di suo figlio/a?->
Pensa che se non avesse mandato suo figlio/a al nido il suo livello di autonomia sarebbe stato diverso da quello attuale?
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	22
21.3
0.1
	6
6.8
-0.3
	1
0.9
-
	29

	2
	3
3.7
-0.4
	2
1.2
0.8
	0
0.1
-
	5

	Marginale 
di colonna
	25
	8
	1
	34


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		76%
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Dalla tabella che si evince che 22 genitori su 29 che ritengono che se non avessero mandato i figli al nido il loro livello di autonomia sarebbe stato differente da quello attuale, hanno notato un netto miglioramento dell’autonomia da quando i loro figli frequentano il nido.

	Tabella a doppia entrata:
Crede che le educatrici e i coetanei all’interno del nido stimolino l’autonomia di suo figlio/a? x Attraverso la comunicazione verbale, suo figlio/a chiede in modo autonomo ciò che desidera?
	Attraverso la comunicazione verbale, suo figlio/a chiede in modo autonomo ciò che desidera?->
Crede che le educatrici e i coetanei all’interno del nido stimolino l’autonomia di suo figlio/a?
	
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	11
9.1
0.6
	14
16.5
-0.6
	3
2.5
0.3
	28

	2
	0
1.6
-1.3
	5
2.9
1.2
	0
0.4
-
	5

	3
	0
0.3
-
	1
0.6
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	11
	20
	3
	34


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		39%
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	Tabella a doppia entrata:
Pensa che se non avesse mandato suo figlio/a al nido il suo livello di autonomia sarebbe stato diverso da quello attuale? x Attraverso la comunicazione verbale, suo figlio/a chiede in modo autonomo ciò che desidera?
	Attraverso la comunicazione verbale, suo figlio/a chiede in modo autonomo ciò che desidera?->
Pensa che se non avesse mandato suo figlio/a al nido il suo livello di autonomia sarebbe stato diverso da quello attuale?
	
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	7
9.4
-0.8
	19
17.1
0.5
	3
2.6
0.3
	29

	2
	4
1.6
1.9
	1
2.9
-1.1
	0
0.4
-
	5

	Marginale 
di colonna
	11
	20
	3
	34


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	 
		24%
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16. INTERPRETAZIONE DEI DATI:                                                                                                                                    In Seguito all’elaborazione dei dati ottenuti dall’analisi dei questionari somministrati ai genitori, abbiamo ricavato la seguente interpretazione: possiamo affermare che la maggior parte dei genitori, il 68%, ha inserito suo figlio/a al nido in età compresa tra i 5 e i 12 mesi e il 78% dei genitori ha i figli che frequentano il nido in orario full time. Nonostante sia emerso che molti genitori abbiamo scelto il nido sia per motivi lavorativi che per aiutare il bambino a sviluppare l’autonomia e la socializzazione, 9 genitori su 34 hanno sostenuto di averlo inserito al nido solo per motivi lavorativi.                                                             Dai dati si evince che il 100% dei genitori ha notato nei mesi passati un miglioramento dell’autonomia da parte di suo figlio, il 71% lo ha notato maggiormente, mentre il 29% lo ha notato abbastanza.                               Il 97% dei genitori ha dichiarato che il proprio figlio/a prende spesso l’iniziativa di compiere determinate azioni in autonomia.                                                                                                                                           Per quanto riguarda l’ottava domanda ossia “pensa che se non avesse mandato suo figlio/a al nido il suo livello di autonomia sarebbe stato diverso da quello attuale?” il 21% dei genitori ha risposto “molto”, il 71% ha risposto “abbastanza” e il 9% ha risposto “no”.                                                                             La quasi totalità dei genitori, ossia il 94%, ritiene che le educatrici e i coetanei all’interno del nido aiutino il figlio a stimolare l’autonomia.                                                                                                                               Possiamo quindi concludere sostenendo che i genitori ritengono il nido come un aiuto per stimolare lo sviluppo dell’autonomia nei propri figli. 
In seguito all’analisi bivariata abbiamo constatato che non vi è alcuna variabile significativa tra le variabili messe in relazione.
17. AUTORIFLESSIONE                                                                                                                                                                                  Conclusa la ricerca sperimentale abbiamo capito e constatato quanto lavoro ci voglia per condurre un progetto sperimentale e quanto il seguire ogni passaggio sia fondamentale per giungere al risultato finale.  Dalle risposte dei genitori è emerso come loro vedano il nido una struttura che favorisce l’autonomia, ma durante la ricerca la relazione X quadro non è mai stata significativa dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Perciò possiamo sostenere che la nostra ipotesi di partenza non è stata confermata; riteniamo però che ulteriori ricerche, con domande più specifiche e prendendo un campione più ampio possano valutare meglio il nostro tema di ricerca.
Concludiamo constatando quanto questo progetto ci abbia aiutato a capire come svolgere al meglio una ricerca educativa, ampliando le nostre conoscenze in materia.
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